ORE 16,50 INTERDITTIVA ANTIMAFIA per la Cos-Mer del commendator Farina. La ditta fa parte dell’ati che ha costruito il MEGA CIMITERO finito sotto indagine


L'attuale amministratore unico dell'azienda è... 






CASERTA - Sulla costruzione dell’enorme camposanto di via Presidente, edificato in un paese da 7 mila anime, ma dalle aspirazioni (del cimitero) inspiegabilmente metropolitane, abbiamo scritto già tanto (CLICCA QUI PER LEGGERE LA NOSTRA INCHIESTA). Ed è normale che adesso, ogni qual volta ritiriamo in ballo l’argomento, rischiamo di annoiare i lettori: di questo ne siamo consapevoli, eppure, oggi, perdonateci, siamo costretti a riaprire il capitolo per aggiungere un altro (l’ennesimo) tassello alla  vicenda:  la Cos-Mer Costruzioni Meridionale Srl, società detentrice del 50% dell’ati (Grazzanise 2006) che ha realizzato la struttura mazzonara,  ha ricevuto dalla Prefettura di Caserta l’interdittiva antimafia.

La Cos.Mer per il 98% appartiene ad Antonio Bruno Farina, noto imprenditore di Caserta. Il 2% della società, invece, è posseduta da Giuseppe Cioffi, di S.Maria a Vico, che svolge, dal 2013, anche il ruolo di amministratore unico dell’azienda (carica prima ricoperta da Farina).

Questo provvedimento, ora, obbliga il comune di Grazzanise a rivedere l’approccio, consigliato dall’Anac (CLICCA QUI PER LEGGERLO), da adottare con il titolare del tanto discusso project financing.
L’amministrazione, guidata dal sindaco Gravante, si era mostrata disponibile, una volta ricevuti i pareri di legali e tecnici, a raggiungere un accordo con gli autori del cimitero, i quali, tra l’altro, avevano dichiarato all’authority diretta da Caantone di non voler più proseguire la costruzione dei lotti rimanenti (non avrebbero, a quanto pare, nemmeno più i requisiti per farlo). Adesso, però, con l’interdittiva antimafia che pende sulla Cos.Mer, tutto viene rimesso in discussione.  E tutto si complica ulteriormente.

La situazione, a dire il vero, era già particolarmente complessa. Facciamo un breve recap: il progetto di finanza per la realizzazione del camposanto è presente in una corposa indagine (CLICCA QUI PER LEGGERLA) della Procura di S.Maria C.V (ferma ai 34 avvisi di garanzia notiziati nel  luglio 2014). Legato a questa struttura c’è anche un contenzioso, che sfiora il milione di euro, tra il comune e l’ati (formata proprio da Cos-Mer Srl, Co.Ge.Pi Srl, Impreca-Costruzioni srl, Sa.Gi.Cla. Costruzini Srl e Immobilgi Federici Stirling Spa), presieduta dal commendator Antonio Bruno Farina. A questo va aggiunto, poi, la delibera dell’Anac, la quale, nonostante sostenga la non presenza di corruzione, sfila un corposo elenco di irregolarità, mettendo in dubbio persino la natura del project financing e considerando, in sostanza, l’opera pianificata fuori contesto e fuori mercato rispetto alle esigenze del paese.

Giuseppe Tallino
